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Gi^M AWEÌtiUÈENTi SPORTIVE 

t'Atsato alla sluila il 1!>:5 Ila avuto lul/i» Il 193^. l'anno delle Olimpiadi eli Cortina e -li Mel
bourne. Nel il.tr l'alleilo al VIT.HU, caro 1U55 ci par i:tu„to dire ch'esso è stalo IUT il nostro 

sport un anno binino che ti Ir. .ria un hllamio positivo. Tri- .sono diventiti infatti I titoli t'iiru-
iiri di pntiiUI" In nostro possesso per inerito di Ii'Ai-nt.», l"l «• Ca\Udil ed I primi ,mc sono 
Milla soglli del titolo inniidiale. Al «mondiali» di ciclismo, seminiti gli assi, altlilatttu avuto 
la bella tircriiiazliine dei «radazzi» di l'rolettl ton alla testa Kaniicci Nell'atletica lincerà 
basta Consolili! a riKgcre il confronto run i più grandi ciuipiii'il ed a lui va il titolo di 
« migliore atleta Italiano dell'anno ». Fanno da defila cornice alla Mia impresa I 37 reciir.i 
nazionali stabiliti nel corso dell'anno. Nella scherma, nel |>atUiinK!;l<i. nella lotta, nel solleva
mento pesi, nella vela, nel tennis ed Inliiic nel nuoto con Itoiituiii, altri bel .successi non sono 
mancati. (Hiiiuiiic bilancio positivo e. conio se non bastasse, sul piatto • iliplomitlro > niiblaiim 
jrviito l'asseviiu/ione delle Ollmpadi del l'J6l) Come si vede non è davvero da buttar via il 
vecchio ID55 Un mino transitorio verso l'avventura di «Melbourne» ma un anno riero ili 
vittorie per gli azzurri clic guardano con malcelata ansia alte gare di Cortina e d'Australi!*. 
Anno nuovo, vita nuova; ma anche, ci auguriamo, anno nuovo, nuove vittorie per io sport 

( L'KCCKZIONALU Fli \K D ' A X A O CALCISTICO ALLO STAIHO OLIMPICO ") 

Non basta la generosità dei napoletani 
per fermare una grande Fiorentina (4*2) 

— - — ' - — • — • • ' ~ • ' 

La squadra gigliata ha dato spettacolo dominando per tutti i 90* di gioco - Doppiette dì Montuori (il primo 
goal del cileno è stato un capolavoro) e Virgili - Per il Napoli hanno segnato Vitali e Jeppson (rigore) 

FIOKL'KTINA: Sarti, MaKnini, Rosetta. f e r v a l o ; Cltlappclla, 
Segato; .lullitlin, Montuori, Virgili, Gratton, Trini. 

NATOLI: Hiifi.itli. Loiiia.scJji. Trerè, Toslo; Clecarclll, (ira-
natu, Vitali. l ieltraiuli, Jc"|is<iti, Vinicio, Tcsaola. 

MARCATORI: nel primo tempo; al .'4' Montuori. Nella ri
presa: al T e al 28' Mr«il l . al HO' Vitali, al iV Montuori. al 
:U .leppsun *>u calcio ili riKore. 

NOTK: i «Incalorì del Napoli hanno «localo in maglia rossa 
e con tuta fascia nera al braccio in segno ili lutto per la 
tuorli; della madre ili Amatici. 80 mila .spettatori hanno assi
stito alla partita. 

Al !UH 111): l.lv crani r,i Torino 

N'iu e riuscita «I Napoli In 
impresa, da alcuni tro\>po ot
timisti ritenuta possibile, di 
recidere con le /orbic i (Jet suoi 
Jeppson e Vinicio il fantasti
co nastro ili Vìltorw della 
squadra viola. /•" toccata un
ii alla compagine vesuviana 
tu fli.sorri'iifiini ii"imb'ittcr.s*i 
i» miri Fiorentina ancora ]>iu 
forte del previsto die l'ha ••".-
perata /ino ad umiliarla, lì 
punteggio, infatti, pur netto e 
crudo, non dice tutta la veri
tà. l.a ..'.r/iirn/m di licrtiurilini 
ha .superato in of/ni scuso la 
sua antagonista. E' stata ])iù 
ubile all'attacco e più solili» 
in difesa. )>iù omogenea e più 
sicura, più veloce e più mano
vriera. Il Napoli lui cercato 

GRAZIE A UN RIGORE PARATO DA PANETTI E A UN'AUTORETE DI CORSINI 

IJÌI IU<ma si impvne ili misura 
mi unii vivace Aiuluniii (lì-2) 

Primo tempo di murcn gitiliorossu, ripresa equilibrata e a traili spigolosa e dram
matica - Giuliano a Venturi i migliori in campo nella Roma, Longoni neli Atalanta 

Nel festiv.il cilicistico iom.i-
no di S. tìilv..'.^tro i t 'u (!!•_• <«i 
foot-ball, e tutto Mmuiatj (li 
buon loot-ou'l, oino/.ijjti a :i"it 
finire. tirtcii.l f^oal, l'iib'-iK"» 
tuiinerosis-itiKi piovesiieir.'ì «ial
iti tre. ni.-muit>i-i ••.Uà •:t'!l,lt::.ia 
ccntro-iiicTÌ(lio:ir>5»»), !;t i'.i.ma 
i * t i u v / * i 4 i t f • i t i t - . » » »"• m i » ! * * 

piegare, e cui minimo .«-•ci'u, 
la •< rivcl i/itvie « V . M . U I M . I-V 
«.t'ita tuta pt . t i ta •••- t ial pri
mo all'ultimo rii:-i,ii(», tutta <ta 
raccontalo e tutta ria vv ìcre . 
Nel dranim:i'i:o l ini le . il ncr-
vosisnio ha pre-so ^ioc il.Jti, ;.r-
bitto e «.peìtatori, •» ; i o asM-
s-!ito a qu-ilche .«"c-m.i non mol
to edificante. M i in contpio.^so 
la Roma può diri; J'es.»i»:si me
ritata i atto p'tttti. anche «e 
r.aitnKoal i- il l i c o r i .sliaRliato 
ci» -tittiNconn per l'A'.-ti'.int.'t v:t-
ltdi» attenuanti: ma con chi pos
t i n o pren-ler.-ela. i beri; l'ub
ichi . «v non c.iri .-e «te;>=i'' 

In partite e n n e '|iti«tr. è la 
cronaca che •ii-n::i !.» pi">cc-
denr.t K intricii < c*en".vl.i. 

Si coiniiiei.i a i i) i"M"!i)im e 
t io eptarri II ::\IÌK1'» -!-<-iio 

HOMA: l'ancttl. Stucchi, Cardarelli. I.osl; Giuliano, Ven
turi; (ihiggia. Costa, (ialli , Tauilolflni, Nyers. 

ATALANTA; Oalbiati, Cattozzo. / .annier, Corsini; Anuclcri. 
Vittoni; I.oiifiOni, Annova/zi , Hasmussen, Ilassctlo, HruRola. 

A l t l t n i t O ; sisnor. C'ornilo di I ecce. 
UKTI: nel primo tempo: al :i:t* Calli , al 37' tìhiRgia; nella 

ripresa: al 20' Ilassctlo. al ~'.t' Corsini (autORoal), al 31' Bassetto. 
NOTI:: terreno scivoloso, tempo bello: .spettatori «5.000 circa. 

ranetti na respinto un ridine ut zinnovazzi. Infortunato 
Kitsmusseii 

presenta ancora i|;i.'.1rtie vuo
to, elle si andrà pero eobiiard'» 
vìa via clie l ::u'>-it'0 pro--e-
ile. Griin -.mercio li panit i im
bottiti sitali ^p.iì'.i. 

K" l.'i Itoma ciie atlacca IH 
preVitlenza nel tirinn cti.it tu 
d'ora, l)en sostenuta 'd.i 'Ji.ili'i-
no »» Venturi, mentre J'A*.: lau
ta. pur scnia a'iottarc »«*--i i.a 
particolare tattica di copettu
ra, tiene arretrati Annov.t'.il e 
Bnj-.sctto. Notiamo subito clic !e 
line srptadre .«:.iitr> •-•io'.'.i*.' 
tutta la partila -. rinvi i eli 
x i l e m i ela.sxiei, uomo «ti tn>-
mo. e seitzo cat0,i'iC."Ì. I«ie-
rpienti «li .«••.-i.-iihi tieil i print'i 
linea atal.iniina t:a L o ^ e n i . 
Ua-mu-si-eii e lltu.'o a. 

La cronaca dei 90' 
La Koma. cii'.'vc-r] 

Tirano Co la, ì.'yers Giuli ino, 
m a i Ki:t!l:)rn--i iH5-cf>ii) M>IO 
a collezionare 'ì.'i tnriu"-. ì'ri-
ina azione j . ;v*:>I<i a .le':"Ata-
lanta ai ^2': ìl.ir..'1'n a j z\:)ii;)-
vazzi. cen'r.ita, 'o^- i iii I;::-
f m u s v n , iov.> "tata volante di 
Longoni. .ippì.i-J li i_.l!:i).i ma 
alta di pò vi. I ;. e l i t.'.Ti.m^» 
sbotto, e un'..oc.'>ri.i te.-.* ila di 
Galli manda t» t

-'i'!oii^ a !;.to 
d i pochis-.irtìi ce:i*:nvtri C e 
un po' di confitt imi' tt.-l!.-» <M-
fesa b d ^ m i - c t. «• 
ìnsi i tere i t;ill.>/>v 
col p.i»>are. 

E" tra^c.'-s t : > • : 
7."cxra I-i un i iK I • 
•^ehie in a -e i : • i!Ls. 
hi ili è. co-lr -*'i' : 
.lue tiri ,-o-i"0-'. ivi. 
punizione lai ìir.i...» 
Nyter-, I. i b.irr.^r. 
m a Giuliano. tpp<s*a* 1 
destra, riprende '• l :r j . 
tiere ?i f.iff.1. i: pt'..'a a i »!i z-
KC, Gniss ia e le.- .j a imp.»--
seS"ar-"i della «fera .? a 1 ir^a 
a Gali:. 11 e"-t,r.»v-«T:Ì *:I."- •• 

il- u n . Uiut-ula neile brj 'Cii «'i.'. poi -
tiere romanis'a, e ancora pa 
rate di Panottl su ef>:pi di Se-
M.i di Lou«*o ii e- di I5.i.,in'r.--
s d ì . Il Koal n:a!:ir;a e viene al 
20'. IJrtti'ol-i dà :KÌ Annova/?; . 
il Cadetto Jte-e»7/urri ffu.cce 
a Cardarelli, a l lunai a Uà ci
to d i e î è fin.ir •.il«> e":i ;.-.!ii-
7ia. e Ha ^.'o »r*,:i:i al vo'c 

M t ceco, .V f.-'i'o. 2 « docci? 
fredda per i At.'.l.mt t. l'u t.n 
corner i)all'.«'.> ti i wiiie^i i 
Corsini i f f*! i i i t i'*io f-MiTn 
colpo di lesi t ..I'i:: ,i.-tro cbn 

iin'.inn.i ro.n'j' • ..mi • '•• .'. M;O 
pori.ere. Au* » . > i). K..i.- • (-• t-
biali : i \ c . , i ehi.oi» i*o 1. • a', i? 

Si p.ii, pi ii-.ire eh-- que
sta • |;i_en- o : T"..4 I •!'''. i .•!'<• 
f-p.ilìe to'.qa all' Ai.dant.t l.i 
voclia ..j -ii-"-••'•. .':'.-.•..• ! 
r.er.i.:z\irri -1 h..*.' •• > ..-. o.*., 
come titri-.Ii e l i p..rt.t.i -: i:-
.-cald.i su.'ilo hj.im'st --i <«r-

r fur'.i di 
i :i ':l- .- .">:it> 

AI c i ri i 7* 
'.r-.lc Itli-
'in.i. G il 
i.var*i da 

>. ^'i» nr.a 
t-'.i'f.tla c a 

re-pirj-e 
rt.:la 

porta vuoia. ."i i '.'.a 
faccir. inti-r"..t .U-l 
ni -ee r.el f.-.cco 'I"! 

11 cot i . p*r n ••• 

P>r-jte;le tr.t C <• \ ir.^'ìi e T;: 
en. che Co.-» \ ) li.i ; 

eli :.' : -ir.'» ; M-«» e "i I i 
•-aria «vn-r^i i II «pr;"--
tnfuiM-.iti» fi infe"t>cc 

• •pi-, .Ho f'i'l : ; ,.i- ». 
n-taeo'.i P. i i • 
«ti a ri'.-'>' • 
pi- '( a.m •-.-••. 

i i *. i~-

"e.*o 
i i . ' . i -

• • r i - ' - . . . » 
<:.l 2 .V» 
' »:. . . " . i 

. ; . : > i -

ì.ali-i* ."». 

collo l'ala I) CJ, i.n'i-t'it :n pie
na area, Amiovaj/ i . •»*.i •« r'-
Kore, forte ma cvntrai^» ra 
netti, benché ncH'epi<-od*o pre
cedente si fo-so faUo male, M 
tuffa alla f*ispe-i:a e ri'.-pin-
i*e. I /Ol impico «*.»mbr.'' crolla
te sotto i bn'timniii. 

Ma non è finita. Cintili.» :ni-
nuti dopo l'Atai.in'a re;ili/./.a. 
E" ancor» Uasimi "oen elle rie
sce a .«-inarcarsi e a .'̂ :̂ '•, a 
Bassetto, che -eyna :rt ••.n :in-
parabile 

Nej»li ui'iini linai::! ' . t rini
ti.• -i fa ca.»t;•_• ». I ,:iot..iì.iri 
'iattibeeeie.io fi a ic.to. l'..rb.tio 
ni-il fi decide •• ••spei'.erc» ric.-;-
suno. e cosi *.a ì |5pit\» che lia-
sinu--en >i infortita i l i . imcn-
le. Knlrando (i -ei-o ,-;i Panetti 
ti Ufeita. il cent.-:iv mti atal.ui-
"no iia la pe^?io e vieti.*- tra 

f*porta'o a brar.'ia fuori dol 
campo per non più rientrare. 
Ridotta in licci. l 'A'ai.nta è 
infine . doma* i: ; uia'l"i-i<:-i 
hanno vinto. 

I.a cronaca I i ::i."t di tto i 
.lite aspetti II"1*.IM'iito d i s t i l l i ! 
in cui in par'i'a "-i e àivi-.i In-
tiù'cu'isa prevaienya rom..:ii-* i 
r.el primo tempo, bacala sul 
dominio a Ttie'à e mipo e f.u :-
lìl.it.i ilall"» r:o:e tattico d i l la 
A'alanta di li-itinei.'i-e atl an-
port,, di An:iov»:/ i e lia^-V.» 
all'attacco. Ko.'tii:b."M -iciia »i-
presa. grazie .'il calo di a l c ia i 
elementi pi-'.liari-=i tT'aiidolil 
ni. Xyer*. Sttt-ehi» e -:*-a7Ìe al 
ritorno dei due -\ee.-!*,i- i>?r-
Camav-chi. Va doma »:.». m'»ri-
t i to il sticce-'-o. n T la miglior 
-• temila - co.npli ->iva <ìel -'.io 
«;ioeo. per la «••.ip-T'ontà de l la . 
•'ie<it..n;i »• per il mas:4.«-r «' ' - l ; 
dine oon-*erv.i'o n« l!.i r.tepria' 

Discontinui '-i.id-i.li-ii ,• nyvis, 
sempte pericoloso rialti, che 
commette tanti i»rroct n.a f;t 
.'"einpre una o i'ie fo-ette ri
solutive. 

NeH'Atahitit i M sono messi 
ntiovinr.ente in luce !«. tre pun
te tU diamante: per ordine «li 
mento . Longoni, IlaMiiussen. 
Urufiola. Longoni è ;jià un'ala 
uiiitum per hi nazionale, svelta, 
auilc. con una chiara visione 
dei gioco. Gli irati cu .-olo un po' 
di peso. « Hus » ò un po' trop
po scorretto per i nostri •'listi: 
purtroppo stavolta ha pagato 
luì il fio della sua irruenza. Di 
Annovazzi e Bassetto si è detto. 
Mediana e difesa enerKiche e 
tenaci, ma non altrettanto or
dinate. E comunnuo l'Atalanta 
ha imparato OR-IÌ a sue spese 
una .«emplice massima calcisti
ca: clie per ftuad.'i'/nnre punti 
fuori casa occoire non mandar 
'wlloni nella propria l e t e e rea
lizzale i rigori 

I»IX<) KKVEXTI 

come meulio poteva di con
tenere la scliiaccKintc supe
riorità della squadra yiyliOta, 
ma — xi lice ra ni IMI te — c'erti 
poco da fare. Ne Vinicio e 
Jeppson, sui tpialì f'itri/riiuo 
faceva solenne affida mento, 
nono riusciti a far breccia nel 
muro di cemento armalo della 
retroguardia « nazionale ». 

I due assi del Napoli sono 
risultati unii, insieme ai late
rali, (ili uomini prfjfjiori della 
squadra partenopea. In so-
Htania In partita si e uiocutu 
«t (ire*Ho (ielle pos.sibililà de l 
le due compagini. Quadrata 
e forte — come abbiamo det
to — In fiorentina ha sempre 
tenuto in mano le redini del 
yioeo. Tranne i pochi nnmit i 
iniziati c/i e hanno registrato 
un buon yioco del Napoli (in 
(litestn fase Vitali ha colpito 
un palo a portiere battuto) per 
i restanti minuti si è resa fin 
troppo evidente In superiorità 
del c o m p l e s s o toscano, fnnfo 
che i (ioni al suo attivo potè 
vano essere di più. La scuna 
tura della aiomuta e stata 
iniziata al 34' da Montuori, 

E' stato ii goal del c i l eno un 
autentico capolavoro di arte 
calcistica. La piccola mer*:'«(n 
dalla carnagione, scurissimo, 
realizzava alla maniera comu
ne soltanto ai grandi calcia
tori. Egli s'inv(,luvu su un 
centro di Virgi l i quasi dalla 
metà campo, scavalcava uno, 
due, tre avversari, ed arrivava 
al cospetto di liugatti. Data In 
sua facile posizione (quasi al 
centro de l l 'area) egli poteva 
tirare a colpo sicuro e qual
siasi giocatore di c lasse media 
riti est o a i 'rcbbe fatto. Afa egli, 
spinto da una yeuii.le intui
zione die è propria degli arti
sti, invitata all'uscita Dugat-
ti. lo .«ìcartaua efe ' /a i i iemenfe 
ed entrava con la palla in 
rete. Il goal rn l se a far capi
re agli spettatori clic la Fio
rentina non avrebbe lasciato 
al Napo l i il m i n i m o respiro e 
che la ritardata partenza era 
dovuta ad tm medi tato c a l c o -
Io. Così al 35' Dugatti fu chia
mato ad un arduo e doppio 
intervento dallo indemoniato 
Montuori, che si liberava co
me r o l c r a di Ciccarol l i — pe
raltro sempre fuori dalla giu
sta posizione — ed al 3'J' Vir

gili mancava per un soffio il 
bersaglio, imbeccato alla }>cr-
fezione da Julinìio, che sem
bra correre \n punta di piedi 
e si trova sempre nel vivo 
della difesa avversaria. Cosi 
al 43' Tre Re doveva deviare 
in angolo un tiro di Gratton, 
l'unico uomo un fio' in ombra 
insieme a l'rini della Fioren
tina. A/a nella ripresa la ma
rea viola doveva travolgere 
In diga jmrtenopea. Fu quella 
dei gigliati una manovra pos
sente ed elegante, classica ed 
irresist ibi le . 

Un susseguirsi di trame ar
moniose e perfette, congegna
te e sviluppate dai diversi 
reparti, l'iù volte la p iacevo le 
es ib iz ione era salutata da ap-
plausi a scena aperta. Al 5' 
un coi retto e spumeggiante 
fraseggio Montuori - Virgili 
stroncato da una vigorosa en
trata di Tre Re, faceva da 
prologo al secondo goal. 

Sette di (poco: i i i l in l io ca 
racolla nel la sua tipica anda
tura e si libera della guardia 
di l'osio, quindi » taglia » una 
bellissima fidila diagonale a 
Viroil i . Il tiro del centravan
ti. effettuato di destro, è vio

lento e preciso. Bugatti e ful
minato. Il Napoli e spacciato? 
Cosi sembra. La sua manovra 
è a siti("hio;*:o e s' interpone 
solo frammentariamente al 
serralo dia {OMO dei viola. 

Al 'J0' pero si riaccendono 
le. scarse sperante dei napo
letani. Vinic io effettua uno 
scatto prepotente (l'unico 
spumi) degno del s»o nome) 
e tira a rete. Respinge alla 
meglio Sarti ma riprende Vi 

ni — tinr; dire; io i ie , la stia, 
impeccabi le — ferma Alonttio-
ri in fuga per un presunto 
fuori p ioto , f." questo l 'unico 
errore del « fischietto >• p i c -

imontes f in tutta la partita. 
Ma il quarto goal si sente 

nell'aria. Al 2H' e cosa fatta. 
In un vano tentativo di ri
monta il Napoli si è portato 
tutto a l l 'attacco. .S'olo Tre Re 
fa In guardia all'area davanti 
't liugatti. Cerca Jeppson la 

tuli: niente da fare per ti'soluzione di forza ma non vi 
portiere forse anche coperto 
J-l. Si ode lo sparo secco dei 
mortaretti, t" lo sfogo dei ti
fosi venuti da Napoli che 
esultano )*er Ut prodezza della 
loro sipiadra. 

riesce; poi In palla e a Ma-
t)mni che respinge Imioo, Vir
gili e Montuori filano soli 
contro liugatti. E' << Pecos 
Bill ». ad avere la palla. Tre 
He ha un attimo di esitazione, 

Ma la Fiorentina non tarda*non sa clii affrontare per pri-
n smorzare ogni entusiasmo ed 
a « sbaraccare >• il Napol i . Tre 
miniiii' sono passati dal goal 
di Vitali ed il distacco è rista
bilito. IJrini approfitta di una 
indecisione di Comaschi ed 
effettua un lunoo traversone. 
Vola liugatti e respinge l ' insi
dia; è p/B:»n|is.siino però Alon-
Itiori e riprendendo la palla 
mette nel sacco. Il Napoli è 
praticamente liquidato. Un 
minuto dopo l 'arbitro Li vera-

C C;L 1 AXT1CIIM NELLA IV SIJSIi; D 
Chinotto-Terracina 0-0 
e Feder-Frosinone 1-1 

Sl'orluintlr Ir «ine squiiflri? ili casn 

O G G I ALLO S T A D I O DI TORINO 

Difficile avversario 
la Juve per la Lazio 

\ ivolti II. 9 dei !>iuiicoitz/,tuTÌ clic ancora 
una volta acloHoranno il - catenaccio ̂  

CHINOTTO NERI: Benvenuti, 
Montanari, Ganel l i ; Cereai, 
Schiavoni, Di Napoli; Racaixi-
ni. Cade II, Caruso, Morgia, Ca
pacci. 

TERRACINA: Costo, Roccato, 
Brinati; Campi, Panizta, Armil-
lei; De Simone, Ciotti. Remino, 
Di Spigno, Mertullo. 

ARBITRO: Sic- Corpacci di 
Catania. 

i: l'Ir.r.uMo Nei.. «.•:.::.» ;. :c-
.icc «• \<v.:;.\(, "li-rr-icii.ii. non 

riuscito «iti ondare o.tro un 

1 padroni di inwi »>o-»-(i:i.i pe-
r^ nccumpare UMI valido atte
nuante costituita da un -ni'-o 
colpito da Cade II ne: primo 
tempo e da u:i Mi:\«:iit:s;:o in 
e\uemi«» cffetluati» da Arma
le:. proprio su."a linea latnic. 
quando '. e.«.trcn,o difcn-ore r o 
si» cr« omini irriniedta* :'.:• ente 
'at tuto 

Federccrjcrzi-Frcsincr.e I -1 
KKtll-.nCON'SOHV.I: Horrirro. 

ararnlrri. Turrlnt: I)r Andrcis, irea. I-i dife-.i Ji m i i n o r e e H'r .Mi .uto d: par.:.» chl\ -e :«- l-olien». Basso; Barbabella Cori 
più attivo è <\V.o "-'.etet'.i. scu
ra pecche I-o«i. ì*.:pcr.;Si a vol
te rl.ii impel l ic i --ivvfi^ari C" r-
"i.'re'li e Sinceri . One 
specie nel pri'T»-* *?m*.»o Yen 
turi e Cìi;iìi-i:'. t. ••" :.n: Or.u 
eia e Co.;*n 
«o'.'.fi ne'!, 

-eia M4ld:.«<:atti u'.l c.spUi che 
n«n:io pie:ianicntc mio;:urito !o 
«(ojKt d: u-cire imi attuti «la'.I'o-

^ii:o-<i. " : : c , > terreno ro-.s:a:*..>. r.on «I-
" ! :rctX***Hr> pU-> il.r.-: pi-r I »*.«':o-

venli «li <*rfc:a::i clic *.; hor.o 
'.a:'.: i-i.p.'irre »i: t r.»a::c-n !>nt-

"11 ".**i .tioPo ri- ! {.-,*., d.irrCMo :\ .1 *.̂ 7iv -.̂ .«rcta 
' . • * .ii.'l'i-.'T < .1: « Mi—ir*, e: '•' .1 .1 <\r.v.-*«. 

po' fijrlamto. m.i 
che in qu«-«r"o p'-r». 
stata <iec:-a 11 n"^ r 
raddoppia 4' (•;>». > 
nier.i più ii:nri""a 
niorcl'*». G.i-!i -*• C i -
ChiRffia -cn'i.-.**ilo 
ftra: cran *I'o :: 
e rete irnp'irinilc 

Drammatica 1-» ri 
rcr.de .••uhito e--.*o 
Janla r.on o ri-»'i*:o r a s s ^ - i v a 
e che h i -i*i.*>ra ;• l'-'ecrtiC co-
..(• da dire. Ora ' ' i u - - vi . -
c h i - R:i5';e::'o <- A inovazz: - .-
rar.o a pier.rt r". » ••. «• «i 1 r ' 
lai.o «^eci;,*1 l̂'-•,••*• :n a v r ' i l ' 
'.esnn.i 'ra < :• : ù:i>">i e i*< -
-.r.:; che 5 *".o i.in.'o:.;. !'.-•-
F-nu---r:i e 't-j.M'a i.-rhr ;!• 
mente il *>r'ii) i i lavi!'e» :ii-
\caRori'» più . \ « . * i « -..r-i.-i ' 
la difes-» .- . . ! i ro- -1 M T J V . I 
a passare e.J l'e'ic ?::aio Y: r« -
»Y» la Roma a por:•».--'. r.-1 p.< 
mi mi-.uti. -. n«ì rr.n-iece i i 
area atalaii'.'rvi. e n <:ue v.«-\e 
aiscese. pr imi i: " h i r ^ n e p..i; 
5i Nyers . <» 1".') r i r.**-a:- -o't-e; 
può: la pria-1 a voi' 1 :ri cor:..-: 
!a feconda e n una cort" r« -
i-pinta Q:ii '"""il'-i «ì tro\ -. U'. 
huona poi-,/' >ie p •" < :-i'.*t 
n.a Cat'077<-. \,> hu t l i e ia . Co
rallo fa ; - : i iu ; . r? . 

Ora * il ri'"!i»** rr."*".-.'o 
doU*A»al.iriT.-i. B<;* colp*. di ti 
sta di Ra«.T,i,-,-eYt d i 15 r - -Tl 
parato da rr.aìVi, punizio'.^- di 

|r"lnrl. Riccardi. Nuoto. 
IKOSINONE: Palma. Minardi. 

Lillo; Vlrrolomir.i. liarfaRnini. 
Uicllo; Vicovaro. Briglia, Surina. 
ri7zuU-UI. Azioni. 

MARCATORI: Nel primo tem
po: al 21' Barbabrlla; nella ri
presa: al 23" Ar/ont. 

La Frdcrct nM»r7t e ti.niAt.i a ' 
deludere il pubK'co ami.-o ioni 

..ina prestazione notc\oln.cnte I 
1 scialba al termine della quale si t 
! i- \ ista costretta a dividere la | 
j r«»*ta 111 patii» ci>o 1 \C1<H-I e cotn-
baltivi € canarini > frusinati. 

Ancora una \olta 1 tricolori 
i non sono riusciti a tramutare in 
. rctt la loro grande mote di Riuo-
(ro svolta a metà campo ed il ri» 
l'alitato lispecchia abbastanra fé . 
Jclniente l'andamento dell'in
contro. Indubbiamente nero an
che in questa occasione la • dea 
bendata » non M Ò din.e*trata 

Un duro c o m p i t o attendeI 
oti^i, a l lo s tadio di T o n n o , i; 
biiincazzLirri de l la La/.io: 
battere la Juvet i t i i s per c o n 
ferma re la vit toria sul N o 
vara . una vittoria c h e su>ci-
tò tante o o l e m i c h e che non 
è <iui il C:IMI di «tare ;i ri-! 
cornare , l.a J u v e n t u s , r in 
novata . an/.i nntiovati-*sima. 
nei ranchi non è iiiii la b e l 
la » Aigtior.i •> elfi ca lc io n o -
.«•trario ch'era una volta: ha 
perduto Io «.malto, ed ha d i 
minu i to l'alto coe i l ìc iente (ii 
r e n d i m e n t o ne l «io-co co l l e t 
t ivo di un temjx). pur tut
tavia la buona .-.cuoia, il 
m o r d e n t e e l 'orgogl io dei 
Mtoi g iovani accoppiato aliai 
c*Ia.-.-;e ed a!l'e=;neneii7.a dei 
» vecchi ». elei Vio la , dei LJo-
nil>erti. dei Corradi , la t e n 
dono ancora una squadra r i -
.-pettabile. capace de l l e i-n-
U'-ese più liei le M>1 che tro 
vi la «iornat.i di buona v e 
na. Da parte .«.ila la L a / i o . 
nono>tante 1 nnilti mi l ioni 
-pe.vi. per m n diro sciupat'.. 
è ciucila che e. una squadra 
d i e ha prove d i sere te n e a l 
terna a l tre di u n o sconcer 
tante g i ig iore . che nepptir 
nel .-110 •< eharnet « abbia 
b-i l l ' inl i explo i t come, ad 
l '^n in io , la vittoria .«*ull*In-
ier mai ha mo- tra to d i a v e 
re una «uà l i - i onomia di 
gioco c l rara aperta . da 
grande squadra . I tecnici 
bianea7.7ur-i h a n n o inco 
minc ia to con ti « ca tenac 
cio .. e cori il ca tenacc io i n -
tendi f to n o n o - t a n t e l e e - p e -
rienze n e g a t i v e fatte. A n c h e 
a Tor ino la L a / i o m e r a il 
•• ca tenacc io >•: t'ha fatto pa
pere Copern ico 11 qua le ha 
detto c h e la tatt ica =arà In 
sol i ta , anche «e lui , n.a'u-
•'.tl'iirn'c. n o n la ch iama 
" ca tenacc io >• ni.'i •< r n n =ne-
1" e ri: dia«on.i!f» con OLI il-
che v,ir;a7i". t ic >•! 

Ina.ni7Ì:ut'o qu lidi l.-i I. , - j 
' .» m m t e - à a non nrrde -e 
e no!!"iip-(».;i d o v r e b b e r .u-
-c i -e . X e «'> da e s c l u d e r e nel 
tat to - ennure in verità "«* 
poss bil:tà non appaion Tiol-
t". f u jiirr".*-ii c h e p e - i 
bianc. l77-.i-r: sarebbe qar- i -
*>> 'iiai n - e / . n - o o ner ; t ì fo-
-1 lr>7i.i!; la niù N"»l'a «' -cn-

rf> ••] i 'ni». ' f i . i*i»i i i 

F-.i - b:..ni*.i7.';:r-: 
c'iera Iì.-tt:'r.i elio .-. 

al l 'ala g iocherà Ol iv ier i . In 
difesa .cara a s sente S e n t i 
menti V g iudicato fuori for
ma da Copernico . S p e r i a m o 
che l 'a,-en/ .a di Pagaja non 
si faccia sent i r troppo. 

Ecco le probabil i forma
zioni: 

LAZIO: Locat i ; Molina, 
G10vann.ru". Lì- Verol i : Fu in 
Vil la; Muccme l l i , Burini , 
V i c o l o . S e l m o s s o n . Ol iv ier i . 

J U V E N T U S : Vio la : Corra
di. X a y , Garv.ena: Eirioli, 
O l e z z o ; Cole l la . Montico, 
Bonipert i . Va irò. Pres t . 

Su « Il C a m p i o n e » 
Fausto Coppi continua a 

svelare i segreti della sua 
Vita. 

Il M'comlo articolo s'in
titola: - Il mio primo Ci to 
•l'Italia Hartali mi portò 
l'acqua ». 

Ter la prima tol ta una 
esc lus i la per tutto il mondo. 

Tutto su Coppi scritto da 
Coppi. 

MIO. Si fa timidamente in
contro a Viroili che d o r r e b b e 
pcrfri/i'o effettuare il passag-
r/io ci! liberissimo cileno. Ma 
Virgili t"nta il tiro lui stesso 
ed ha fortuna. Imbrocca la 
» rnmioria'» .. con il collo del 
piede e polverizza Bugatti. 

L« folla app laude cottuinta. 
Il poco più che ventenne cen
trattacco della nostra nazio
nale ita stoffa da vendere. Il 
Napoli è una squadra alla de
riva. Pochi nttefi in m'iolia 
ro.s-.s*u i d o r e r e di o sp i ta l i tà 
'tnc'ie se si è giocato a Roma) 
si battono ancora con corag-
f/io. S o n o Coinasc/i i . che ha 
rivaleggiato in potenza ed in 
abilità con Magnini, pur com
mettendo qua lche piccolo e r 
rore, Tre Re, tenace e pun
tiglioso, Pesnola, generoso ed 
ni continuo movimento. Ed è 
;ui. l'argentino, ad avere una 
iinpeiiiinta rii orooyl io . Dal lo 
metà campo egli, imposses
satosi della palla, si mette in 
movimento verso la porta di 
Sarti. Si libera di un paio di 
avversari, affronta Magnini. 
I due avversari lottano gomi
to a gomi to ma è Pesaola ad 
avere lu meglio. Vistosi per
duto H terzino lo sgambetta. 
Nettamente dentro l'area, l'ar
bitro non può fare a meno di 

cn»>e* ,fl#'ri» li* i in ivwi inn 1-111*1»-

rione. Disct/s.sio/ic fra i gio
catori del Naiìolì sulla re
sponsabilità del tiro e final
mente si fa avanti Jeppson. 
Lo svedese ondeggia, finta, se
gna alln sinistra di Sarti. Gli 
uomini di fllonrecjlio t entano 
a questo punto l'assalto fina
le. Sempre meglio — essi 
avranno pensato — che difen
dere la sconfitta. Ma cnlmis-
s inia . orriinritn. cosc iente d e l 
le proprie forze, la difesa vio
la vigila e sbroglia le situa
zioni più pericolose. Nessuna 
emozione viene offerta dalle 
due squadre, il punteggio non 
subisce modifiche. I migliori 
della F iorent ina: Montuor i su 
tutti e poi Virgili. Del Na
poli si sono salvati Pesaola e 
Coniasela. 

ItALDO MOLISANI 

TITOLO MONUIALIi 

D'Agata - Goìien 
si (ara a Roma 

Da l'arici è tornato ieri m 
Italia, l'orcanUzature uiiet-
liitito dottor Carlo Levi Del
la Vida che nella capitale 
francese ha avuto lunclu col
loqui con Benhaim e con il 
procuratore del campione del 
mondo del pesi «allo Colu-n. 
Questo ultimo che in un pri
mo tempo pensava di evita
re l'assalto del campione eu
ropeo Mario D'Agata, aspi
rante al titolo mondiale, ha 
ceduto davanti all'offerta di 
una borsa di venti milioni 
di lire. 

Il combattimento tra Cohen 
e D'Agata, perciò, si 'ara a 
Itomi il 10 o 17 qiiicnn e sa
rà valevole per il titolo mon
diale del pesi callo. 1 con
tratti relativi all'incontro 
verranno firmati dal procu
ratore di Cohen e da Liliern 
C i m i ! , l i irt ìni i ; l i «li l ì ' A ^ d l d , 
non appena saranno risolti 
alcuni particolari rieit.irdan-
li il probabile combattimento 
di ritorno che. nel caso di 
vittoria del i>ue.ile italiano si 
svolcerà al Palazzo dello bport 
di l'arisi nel mese di no
vembre. 

Il dottor Levi Della Vida 
ha pure reso noto che ncr 
sopravvenute difficoltà di ca
rattere tecnico è stato co
stretto 3 rinviare il combat
timento tra i pesi massimi 
Cavicchi e Neuliaus. valevo
le per il titolo europeo della 
categoria che avrebbe dovnt» 
svolgersi a Milano il 2H Gen
naio L'incontro, quasi certa
mente. avrà Inoro nel mese 
di maggio sul quadrato dello 
stadio comunale di Bologna. 
non essendo possibile diMior-
re del palazzo dello Sport di 
Milano dopo il 15 frbbrain 

Nella foto : lì'Aasata. 

•t:*;r'o Vivo! 

\ VILLA (.LORI 

Oggi i l Premio 
Arcipelago Toscano! 

i n - n i u M . non *i e oin..»-ira..i l ^ *r-'«'^';ir;..ilc rmr.ioi.e d i ! 
'benevola nei tonfrontt dei r**- ^ « r . o ali ,P P ,xi romo di Vi!-j 
1 dreni di casa t quilt al 6 della '* 0 ' 0 " -**' imocn-.ia sul Prtnna 
.ripresa. «t non -ii<ti rcpineere fi ^.lK" J T *"," ' ' "V & H " " • 
•da un montante una «fera sca- , " -f ,'! , q l : a ' ° v'tTÌQ- t 
Icl-ati con vlelen.-a da Fiori che i «"~ra:-.*<> li ..^..*-, ri, cl.iv-e. 
ì avrebbe portato .1 due ti loro i n *' , , : l* q M l l , a m « " tembra j 
ivantacgio. rendendo peraltro »<- « ••n.ac.no. -1.1 \ i-ton,.-., a \M-1 
isai problematico il recupero da If....'l,,r' '! <,u-' ° r"n •'••» r<"-"«* I ! sai problematico il recupero 
rarte desìi ospiti Questa sfortu
nata aii.»e.e e «tata infatti di»-
cisi\a acli efTrttt del risultato 
finale: con il passar dei minuti 
il FTosinone si riprendeva h n l -
lantemente ed al " 23* perveniva 
al parendo per mento dell'estre
ma sinistra Arreni che trasfor
mava abilmente un calcio di pa
ncione dal limite dell'irci. 

Gli nomini di Kinrr« erano an
dati in vantaselo al 21* de! pri
mo tempri con Barbabell.i che. 
'•icilitato da un errato interven-
io del portare Palina, non aveva 
-».'-e<<i\a difficol*^ a reàli7.-arc 
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LACRIMA CfHSTI 

TUSC010TITI 

avuto i;n bui.n r.un-.ert» ri: 1 ar- j 
tcn/a e i-otrcbbc ::-.capDarc ;v. ' 
quell'errore inaiale che s w . 0 1 
ne nro«iiid;ta !c irrandi piv^i- ' 
bilità Danubio Rlu e Turno il-c ' 
dovrebl>ero e-^erc 1 suoi a \ \ c r - j 
sai pm forti, coii corre Corca. 
Scilla Hall e Pro\cn/a che pu
re a\ rebbero grandi chance*. 1 
hanno a\i.to ni vorte numeri di 
parten7.11 accora peggiori ! 

l a r. unione avrà inizio t l lc l 
I ' T'i. Kcco lo nosirc se !e7 iom| 
i. corsa: Qnamanra. .\te^te. Ni- \ 
rol.i; 2 cor^j Rav'nni . t;*ohf 
Trotter. Macchi: .1 corsa: I.uhra. 
nonomta. radia: 4. corsa: Alfie
re. Volframio Xababbn: 5. corra: 
Cornar ino. Danubio Blu. Corea: 

Ì
«. corsa- \orare . Negn*. Rostro: 
7. corsa Aladino. - (ihetmana. 
Zipolo; R corsa: Brasiliana. A-

• riano\a. Albore. 

NOTO UVERDA 100 ce 
CAMPIONE ASSOLUTO d'ITALIAdi REGOLARITÀ 1955 

ALLE NUOVE CONDIZIONI DI VENDITA 

SPORT lusso L. 185.000 

SPORT. . . . L. 172.000 

TURISMO . . L. 158.000 
Contanti franco fabbrica 

VENDITA RATEALE - CAMBI 
SPECIALI AGEVOLAZIONI 

Consegna immediata 

S.A.R.M. A. s.r.l. 
VIA N. OXILIA 9 - TEL. 878.417 - R O M A 
AG. GEX. PER ROMA E PROV. ALTO LAZÌO 
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